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Mantenimento, a favore dei personale statale in attività di servizio ed in 
quiescenza, delle quote di aggiunta di famiglia per i figli maggiorenni, 
studenti universitari, che non abbiano superato il 26° anno di età

DISEGNO DI LEGGE

Art. 1.

Le quote di aggiunta di famiglia spettanti, 
a nonma idei decreto legislativo luogotenen­
ziale 21 novembre 1945, n. 722, e successive 
modificazioni, all personale statale in  attivi­
tà d i servizio e quelle spettanti, ai sensi del­
l'articolo 5 della legge 27 maggio 1959, nu­
mero 324, e  successive modificazioni, ai ti­
tolari d i pensioni o assegni indicati negli 
articoli 2 e 9 ideila predetta legge, competo­
no, ferm i restando gli altri criteri e condi­
zioni, anche per i figli maggiorenni, qualora 
frequentino l’Università, iper tu tta  la durata 
del corso legale, ma non oltre il 26° anno 
di età.

Art. 2.

Al maggiore onere derivante dall’applica­
zione della presente legge si provvede con

u n ’aliquota delle maggiori entrate derivanti 
dalla legge 18 aprile 1962, tn. 209, concernen­
te variazioni della scala delle aliquote del­
l ’imposta complementare progressiva siul 
reddito complessivo.

Il Ministro per il tesoro è autorizzato a 
provvedere, con propri decreti, alle varia­
zioni di bilancio occorrenti per l’attuazione 
della presente legge.

La facoltà di cui al precedente com ma si 
estende anche alle assegnazioni idi fondi a 
favore delle Amministrazioni statali con o r­
dinamento autonomo, per sovvenzioni in di­
pendenza di maggiori oneri derivanti dalla 
applicazione della presente legge.

Art. 3.

La presente legge entra in vigore il giorno 
successivo a quello della sua pubblicazione 
nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica 
italiana.


